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Eduardo 
Indisposto 
sospenderà 

le recite 

Eduardo De Filippo soffre 
di un disturbo cardiaco, e 
dovrà sottoporsi nei prossimi 
giorni a un lieve intervento 
chirurgico. Niente di allar
mante, anche se la notizia è 
destinata, ovviamente, a su
scitare l'affettuosa sollecitu
dine degli innumerevoli am
miratori del grande autore e 
attore, di quel vastissimo 
pubblicò che tanto lo ama. 

In conseguenza dell'indispo
sizione che l'ha colto, Eduar
do dovrà concludere, con la 
recita di domenica prossi
ma. la serie delle rappresen
tazioni all'Eliseo della sua 
nuova commedia Gli esarni 
non finiscono mai, che, da
to l'enorme successo raccol
to, sarebbe rimasta altrimenti 
In cartellone fino al 21 aprile. 

Dopo la replica, applaudi-
tissima, di ieri sera, Eduardo 
stesso ha informato della si
tuazione gli attori della sua 
Compagnia; e identica comu
nicazione ha voluto fare, an
che al fine di evitare specu
lazioni scandalistiche, a un 
ristretto gruppo di amici, 
giornalisti e critici teatrali. 

Tutti si augurano che l'as
senza di Eduardo dalle sce
ne sia breve, e che egli torni 
presto, rinvigorito, al suo la
voro. 

La XXVII edizione della manifestazione 

In programma anche composizioni di Berg, 
Webern e Schoenberg - Concerti dedicati a 
Bassotti e a giovani compositori del luogo 

Nostro servizio 
FIRENZE, 26 

• I l programma della XXVII 
Estate fiesolana è stato an
nunciato quest'anno con no
tevole anticipo rispetto al pas
sato. Ne prendiamo atto con 
soddisfazione, soprattutto te
nendo conto che il massimo 
teatro fiorentino è ancora in 
alto mare con il prossimo 
«Maggio». Ben vengano, dun
que, queste - cosiddette « mi
nori » manifestazioni a risol
levare un poco le sorti della 
musica fiorentina. Prima del
la conferenza stampa erava
mo stati Invitati nella scuola 
elementare di Borgunto, dove 
1 piccoli alunni davano un 
saggio di quanto avevano im
parato sotto la guida del loro 
insegnanti di educazione mu
sicale (sono ben cinque, che 
operano ' nel Comune, ripar
titi in tre scuole). 

Ormai da anni 11 Comune 
di Fiesole si occupa del pro
blemi della musica non solo 
nel senso della promozione di 
stagioni concertistiche, ma 
anche in quello di avviare un 
dibattito sul rapporti fra mu
sica e cultura, sottolineando, 
in particolare, l'Importanza 
della didattica introdotta fi
no dalle classi elementari. Ri
sultato di questa felice opera
zione è stato che Fiesole — 
primo Comune italiano — ha 
reso obbligatorio l'insegna
mento della mùsica articolato 
in corsi di propedeutica (edu
cazione dell'orecchio, educa
zione ritmica, coralità creati
vità) assieme a corsi di alcu
ni strumenti: pianoforte, vio
lino, violoncello. Iniziamo con 
fiducia ed entusiasmo — ha 
precisato Piero Farulli — nel
la prospettiva di una società 
in cui non esistono più due 
culture, una per i ricchi ed 
una per i poveri, ma una cul
tura dì tutti e per tutti, a 
misura d'uomo. 

Vero « filo rosso » della 
XXVII Estate fiesolana sarà 
l'opera di Bach al quale or
mai da anni vengono dedicati 
i concerti d'organo. Quasi 
esaurita la produzione organi
stica del compositore di Eise-
nach, lo sguardo è adesso ri
vòlto alle Cantate, affidando 
tale « gravoso • compito » a 
complessi italiani: il Coro 
della Scuola Normale Supe-

Prepara un libro 
di foto su Mosca 

"... MOSCA, 28. 
(e. b.) - Gina Lollobrigida 

Sta preparando un libro foto
grafico su Mosca. 

L'attrice è giunta, infatti, 
nei giorni scorsi nella capi
tale per scattare una serie 
di foto dei punti principali 
della città e per incontrarsi 
con alcuni personaggi del mon
do dello spettacolo. Prima tap-

. pa è stato cosi il Bolscioi, do
ve Gina si è a lungo intratte
nuta con la ballerina Maia 
Plissetskaia, riprendendola nel 
corso delle prove insieme con 
gli allievi del corpo di ballo. 
Dal Bolscioi si è quindi spo
stata negli studi della Mo-
sfilm, dove ha puntato l'obiet
tivo sul popolare attore Inno-

. kenti Smoktunovskl (che at
tualmente è Impegnato al 
Teatro MXAT nello Zar Fio-
dor Joannovic). K seguito poi 
un tradizionale giro della cit
tà e l'attrice ne ha approfit-

' tato per fare foto tra la lolla. 

Nella foto: Gina Lollobrigi 
«al lavoro* nella Piazza 
a. 

da « 
mo*s 

Conferenza-

dibattito 

a Pesaro sulla 

vita musicale 
PESARO, 28 

Il Consiglio di gestione dei 
servizi culturali del Comune 
di Pesaro indice per doma
ni mercoledì alle ore 17. nel
la sala del Consiglio comu
nale, una conferenza-dibatti
to, sul tema: Pesaro, la Re
gione e i problemi della vita 
e delle attività musicali. La 
conferenza è organizzata con 
la collaborazione e la parte
cipazione diretto del Con
servatorio di musica e della 

Fondazione Rossini. 

riore di Pisa diretto da Fo
sco Corti e la Piccola Orche
stra d'archi fiorentina diretta 
da Giovanni Tanzini. Il 29 
giugno si Inaugurerà così la 
XXVII Estate con le cantate: 
Uns ist ein kind geboren e 
Weiìien, klangen, sorgen, za-
geni in quanto all'opera stru
mentale verranno eseguite le 
sei Sonate per violino e cem
balo nell'esecuzione del duo 
Mlcheluccl-Muller e le sei 
Suites per violoncello affidate 
al celebre Paul Torteller. I 
Concerti brandeburghesi ve
dranno come protagonista la 
Orchestra • da camera della 
Suisse Romande sotto la di
rezione di Theo Leosll; Gaz-
zellonl 6 Canino. Infine, ri
proporranno un confronto fra 
Bach e i suol contemporanei: 
Haendel, Vivaldi e Benedet
to Marcello. DI Vivaldi la Pic
cola Orchestra d'archi fioren
tina eseguirà, oltre al concer
to In sol minore per archi e 
al concerto con violino so
lista Il Favorito, una compo
sizione religiosa scarsamente 
conosciuta: lo Stabat Mater 
nella revisione di Mallplero. 
A Frescobaldi — altro « ispi
ratore » di Bach — sarà Inte
ramente dedicato un concerto 
nell'esecuzione dell'organista 
Clemente Terni. L'Arte della 
Fuga, nella versione per or
gano. verrà affidata a Gian
franco Spinelli che, insieme 
a Tagliavini, Richter, Slechta, 
e Chorzempa, continueranno 
nella basilica di San Miniato 
al Monte la ricognizione del
l'opera organistica bachiana. 
Schumann e Brahms, col 
« Trio di Trieste », faranno da 
ponte verso l'altro grande ri
voluzionario della storia del
la musica: Arnold - Schoen-

; berg, nella ricorrenza del cen
tenario della nascita. In due 
manifestazioni, con la colla
borazione dell'a Opera Bar-
ga», si potrà ascoltare, oltre 
alla Notte trasfigurata, • la 
Kammer Simphonie Op. 9 
(protagonisti gli allievi della 
Phlladelphia musical accade-
ray, diretti da Theodore Anto-
nion). Successivamente il so
prano Liliana Polì e il piani
sta Giancarlo Cardini esegui
ranno il ciclo dei Giardini 
pensili, completato da compo
sizioni di Berg e Webern. 
Bach e Schoenberg saranno, 
altresì, oggetto di due tavole 
rotonde che vedranno la par
tecipazione di nomi illustri 
del mondo culturale e musi
cale italiano. Proseguendo nel
la diffusione della musica 
contemporanea, il " consueto 
« medaglione » sarà dedicato 
quest'anno a Sylvano Bussot-
ti con « Due Concerti di canto 
e danze », uno nel pomerig
gio e l'altro la sera, con II 
Sestetto vocale italiano di
retto da Piero Cavalli, con il 
pianista Cardini, il danzatore 
Rocco e Sylvano Bussotti 
stesso, che dirà un catalogo 
ragionato delle proprie opere. 
Le coreografie originali sa
ranno di Giancarlo Vantag
gio. Udremo i cori dal Sem
inino nella prima esecuzione 
italiana, cori dal Lorenzac-
cio, ecc. ..> :.- -.. 
. L'altra serata, per evitare 
ai critici nazionali di arros
sire troppo spesso per avere 
ignorato la presenza di com
positori di sicuro valore che 
operano « localmente », sarà 
riservata a Gaetano Giani Lu
porini e a Romano Pezzati, 
che hanno scritto le composi
zioni eseguite in questo con
certo appositamente per l'E
state fiesolana. Ancora un al
tro musicista fiorentino, Ugal-
berto De Angelis, sarà pre
sente con un suo lavoro in 
prima esecuzione, apposita
mente scritto per il «Trio di 
Fiesole» (Tacchi, Fanti e 
Nannoni) che Io eseguirà in
sieme con musiche di Haydn 
e Brahms. L'estate awierà 
inoltre il discorso sull'opera. 
Ancora in collaborazione con 
a Barga » verrà infatti rap
presentato Il Tabarro di Puc
cini (altra ricorrenza, stavol
ta cinquantenaria della mor
te) cui sarà unito il Jeu de 
Robin et Marion di Adam De 
La Halle nella revisione di 
Valentino BucchL 

La fisarmonica, strumento 
diffusissimo nella cultura po
polare, ha finora avuto assai 
scarsa accoglienza nelle ma
nifestazioni della cosiddetta 
« musica colta ». Il ' giovane 
fisarmonicista Salvatore DI 
Gesualdo terrà, perciò, un re
cital con musiche di Meruolo 
Byrd, Frescobaldi, ecc. 
• L'ente del Teatro Romano 
ha deciso anche di dar vita a 
una «Primavera fiesolana»: 
nel mese di Maggio, infatti, 
giovani diplomati verranno 
ascoltati e. dopo una selezio
ne, avviati al concertismo 
(non bisogna dimenticare che 
Cristiano Rossi. Claudio De-
sdero, Aldo Cennici e altri 

hanno mosso i «primi passi» 
proprio a Fiesole). Non man
cheranno due serate dedicate 
al folklore: protagonisti sa
ranno il complesso siberiano 
di cori e danze di Omsk, ac
compagnato da un'orchestra 
tipica di balalaike, e il fa
moso complesso «Stars of 
faith» di Black Nativity. 
Mentre, per quanto riguarda 
la prosa, non è possibile dire 
per il momento niente di 
preciso, la consueto rassegna 
cinematografica sarà dedica
ta quest'anno a Orson Welles, 
di cui sarebbe auspicabile la 
presenza. 

Marnilo De Angelis 

Cinema £>.-'., 

Tutto a posto 
e niente in ordine 
^ Vite di giovani immigrati, 
provenienti da varie >• parti 
d'Italia, in una Milano an
cora non toccata dall'auste
rità, * ma scossa invece dal
le convulsioni di una cresci
ta caotica, mostruosa: gli 
uomini del gruppo passano 
dal mattatolo al mercati ge
nerali, alla cucina di un 
grande ristorante; le donne, 
nella migliore delle ipotesi, 
fanno le domestiche. Abita
no tutti nello stesso appar
tamento, in un palazzone fa
tiscente, che dovrà tuttavia 
esser difeso contro 1 pirati 
della ' speculazione edilizia; 
ma '• l'esistenza in comune 
non significa nemmeno faci
lità di rapporti sentimenta
li e sessuali, perchè ciascu
no si porta dietro antichi e 
nuovi pregiudizi. Per Adeli
na, 11 matrimonio è «antie
conomico »; giungerà quindi, 
superando i tabù d'un tem
po, a darsi allo spasimante 
Carletto, ma non lo sposerà. 
Gigi, che in genere è per le 
ragazze facili, ma senza im
pegno, si va a innamorare 
proprio di Isotta, la quale 
batte il marciapiede, ma a 
lui dice sempre di rio. Scon
tento • del • troppo lavoro - e 
del poco guadagno, lo stesso 
Gigi s'imbranca, pericolosa
mente, , con una banda di la
dri. Ma il peggio succede al 
siciliano Sante, la cui moglie, 
Marluccia, è di una prolifi
cità tremenda; per sostenta
re i suol troppi bambini, il 
poveraccio finirà col rende
re bassi servizi al criminali 
fascisti, e si troverà nei guai 
più neri. 

La regista Lina Wertmiil-
ler fatica un po' a tenere le 
fila (e noi con lei) di que
sto racconto cinematografico 
che, come gli altri suol più 
recenti — Mimi metallurgi
co, Film d'amore e d'anar
chia —, mira a tradurre con
tenuti sociali, e magari poli
tici, in un linguaggio imme
diatamente popolare, o po
polaresco. Temi e problemi, 
per la verità, sono buttati 
sullo schermo (a colori) piut
tosto alla rinfusa: ecologia e 
consumismo, degradazione ci
vile e pubblicità, • controllo 
delle •• nascite e questione 
della casa; e la materia si 
atteggia in modi diversi, dal
la farsa alla satira, dalla 
commedia al - dramma, sob
balzando senza troppa coe
renza dall'uno all'altro. 

Forse ' il pernio di questa 
storia corale dovrebbe esse
re in quell'antro annebbiato 
e soffocato dove lavorano, a 
un ritmo frenetico, cuochi e 
camerieri: l'ambiente e, in 
qualche misura, gli - episodi 
che vi accadono . derivano 
dalla Cucina, il bel testo tea
trale dell'inglese Arnold We-
sker, già messo in scena as
sai discutibilmente, anni or 
sono, dalla stessa WertmuT-
ler. Ma ciò che in Wesker 
era esatta, lucida rappresen
tazione, diretta e metaforica, 
dello sfruttamento e della 
nevrosi operaia, qui si tra
sforma in pura baraonda; lo 
scoppio conclusivo di rabbia 
e di protesta, anche se l'og
getto sembra preciso (il pa
drone ultrareazionario), sfu
ma anch'esso in un grido 
esasperato quanto inartico
lato, cui la citazione del Re
quiem di Verdi imprime una , 

generica ' sottolineatura apo
calittica. , L .r" .-•••: <-._-,. ' , > -'• 
-! Riflesso agitato, e un tan
tino compiaciuto, d'uno sta
to di confusione dinanzi al 
quale sarebbe opportuno, as
sumere una più - vigile co
scienza • •• critica, •' per distin
guere meglio colpe, respon
sabilità, cause di tanto gua
sto - (un misogino . potrebbe 
perfino sostenere, visto il 
film, che l'origine di ogni 
sciagura non è nella socie
tà, ma nelle donne), Tutto 
a posto e niente • in ordine 
si riscatta In piccola • parte 
per l'azzeccato taglio sceno
grafico '" di certe sequenze 
(ha curato questo aspetto 
Enrico Job) - e per la buona 
prova degli attori, quasi tut
ti attivi in teatro, tra I quali 
ricordiamo Luigi Diberti, Ni
no Bignaminl, Isa Danieli, 
Eros Pagni, Giuliana Calan
dra, Sara Raplsarda, Lina 
Polito. 

Un modo di 
essere donna 

' Storie parallele, e a con
trasto fra loro, di due don
ne di estrazione borghese, 
Sibilla e Francesca. Ancora 
studentesse - (l'inizio della 
vicenda si colloca nel 1955) • 
già esse affrontano. in ma
niera diversa 1 problemi del 
sesso e dell'amore. Spregiu
dicata Sibilla, ma anche In-
pofferente • dell'autoritarismo 
maschile; morbida e civetta 
Francesca, ma anche inten
zionata a vendere a caro 
prezzo (a prezzo del matri
monio, cioè) • la propria ver
ginità. < E Francesca Infatti 
si sposa, più di una volta, 
ha bambini, si concede qual
che amante, ma sempre man
tenendo la sua facciata per
benistica, sapendo stare al 
patti che l'ipocrisia sociale 
le impone. 
"Sibilla, invece, ' rifiuta re

gole e convenzioni, concepi
sce molto elasticamente la 
idea di fedeltà, e dimostra 
una franchezza che la porta 
a brusche rotture •• dei suoi 
legami con gli uomini. An
che • quando l'armonìa fisica 
(già difficile di per sé) vie
ne raggiunta, - il rapporto si 
logora su altri piani: così 
sarà con Simone, - che, oltre 
tutto, cerca di imporre a Si
billa, tramite l'inganno, una 
maternità non desiderata. 
Affermata nel suo -campo 
professionale, come giornali
sta e scrittrice, ella si ri
troverà sola, e la sua stessa 
partecipazione alle campa
gne ' - femministe sembrerà 
avere un valore - di amara 
compensazione per , il suo 
personale fallimento.' •.-; 

Un modo di essere donna 
è stato diretto • (su soggetto. 
e sceneggiatura di Fulvio 
Gicca Palli) da Pier Ludo
vico Pavoni, già qualificatosi 
come operatore e attivo, poi, 
nel settore della produzione. 
Il : tema del film è svolto 
senza troppe preoccupazioni 
di stile, ma con scioltezza, 
nei limiti d'un discorso di 
critica del costume che non 
esclude, tuttavia, , la possi
bilità dì ulteriori approfon
dimenti. La simpatia •••• uma
na che ispira il personaggio 
dì Sibilla (per il quale il re-

Ssta parteggia, pur nella vo
lta oggettività della narra

zione) è equilibrata, ma non 
contraddetta, dalla constata
zione dello scacco cui vanno 
incontro . certe ribellioni in
dividuali (e ristrette, se vo
gliamo, a un aspetto parziale 

Successo di un Festival 

Due mesi di cinema 

Dal nostro corrispondente 
'•'• BUCAREST, 26. 

Si è conclusa in tutto il pae
se la diciassettesima edizione 
del Festival del film del vil
laggio, una tradizionale mani
festazione organizzata nei 
centri rurali durante il perio
do invernale. - .. 

Il successo di questa inizia
tiva è dimostrato dal fatto che. 
nei due mesi di dicembre e 
gennaio, le migliaia di proie
zioni nelle zone agrìcole han
no visto la partecipazione di 
oltre dieci milioni di persone. 
Sono stati presentati i film, 
romeni e stranieri, che nei 
mesi scorsi erano stati pro
iettati a Bucarest e nelle al
tre città della Romania. Nu
merose anche le pellicole ita
liane apprezzate come sem
pre. . 

i romeni 
v>" Particolare interessante è 
che unitamente ai film sono 
stati presentati alla gente del
le campagne anche dei docu
mentari di attualità, tra cui 
numerosi quelli dedicati ai 
problemi della agricoltura. 

In concomitanza con il Fe
stival sono state organizzate 
anche tutta una serie di inizia
tive collaterali, quali incontri, 
concorsi, simposi, manifesta
zioni destinate ad elevare il 
livello generale di conoscenza 
e di educazione socialista del
le masse agricole.!

 ; . 
• Secondo quanto hanno di
chiarato gli organizzatori que-

" sta edizione del Festival ha re
gistrato un appoggio prima 
mai visto da parte delle Am
ministrazioni locali. 

s- 9-

in breve 
Film di Petrolini in Svezia 

„ • •""• •-""' STOCCOLMA, 26 
Su Invito dell'Istituto Italiano di Stoccolma il regista Jo

se Pantieri, esperto dell'arte comica, ha tenuto una serie di 
conferenze in Svezia sul film comico italiano dalle origini ai 
nostri giorni. Nell'occassione è stata anche presentata una an
tologia filmata su Ettore Petrolini che Pantieri considera « il 
più grande artista comico italiano». 

« Irene » da Broadway agli schermi 
NEW YORK, 26 

Irene, con Debbie Reynolds come protagonista, è un musi 
cai che ha riscosso grande successo a Broadway quest'inverno. 
Si parla ora di una versione per il cinema, che sarebbe di
retta da Gene Kelly. Sono già in corso contatti fra Kelly e 

i la Reynolds. • 

«Westworld » avrà un seguito 
NEW YORK, 26 

In seguito al successo di Westworld (in Italia noto col 
. titolo 71 mondo dei robot), la MGM prepara un seguito, che 
sarà intitolato Future World, e verrà interpretato dagli 
stessi attori: Yul Brynner e Richard Benjamin. 

Solo « || bacio » per Lanfranco 
Il film di Mario Lanfranchl dal titolo 71 bacio di una 

morta, tratto dal romanzo di Carolina Invernicio, si chiamerà 
definitivamente 71 bacio. Interpreti del film sono: Maurizio 
Bonuglla, Eleonora Giorgi, Martine Betwich, Massimo Girotti 
e Valentina Cortese. 

tieir«essere donna»). Biso
gna aggiungere che Marisa 
Berenson dà a questa figura 
un giusto e bel risalto; cosi 
come Stefania Casini rende 
bene, - con accenti e gesti 
esatti, quella della antago
nista; •.' • 'v-

Elemento '••.. caratterizzante 
del racconto cinematografico 
è la sincera crudezza del dia
loghi: cose ed atti relativi 
alla sfera sessuale vengono 
qui chiamati col loro nome, 
non per un vano compiaci
mento, secondo noi, ma per 
un'esigenza di verità. C'è po
co da scandalizzarsi, nella, vi
ta è cosi che si parla, alme
no In determinati ambienti. 
E' anche vero che, per que
sto riguardo e per altri, il 
film di Pavoni finisce col 
somigliare all'americano Co
noscenza carnale di Mike Ni-
chols; ma forse si tratta di, 
una coincidenza casuale, pol
che - argomenti • del genere 
sono nell'aria e al di la del
la moda e dello sfruttamento 
commerciale sempre possibi
le, hanno un loro effettivo ri
scontro nella realtà. 

Serpico 
Frank Serpico, un giovane 

: italo-americano, fa il poliziot
to a New York. Ben presto 
si accorge che non c'è da lot
tare solo contro la delinquen
za, spicciola e organizzata, ma 
anche contro la corruzione che 
alligna, dal basso in alto, fra i 
tutori dell'ordine. Già in so
spetto perchè si • lascia - cre
scere capelli, barba e baffi, e 
perchè abita a! Greenwich 
Village, mescolandosi a quella 
variopinta umanità, Il nostro 

' cocciuto difensore della legge 
6l attira via via diffidenza, 
ostilità, odio, man mano che 
s'impegna nel denunciare, pri
ma all'interno della polizia, 

: poi presso le autorità munici
pali e attraverso la stampa, lo 
scandalo delle «bustarelle» 
accettate, anzi sollecitate dal 
suoi colleghi, col tacito as
senso dei superiori, ' che non 
sanno, o fìngono di ignorare. 

Spostato da un settore all'al
tro, Serpico finisce alla squa
dra narcotici, cioè nella zona 
più esposta e delicata di un 
invisibile fronte di guerra. 
Una notte, lo raccoglieranno 
malconcio, gravemente ferito 

;alla testa. La sua forte fibra, 
: tuttavia, lo • salva. Ed egli 
avrà la soddisfazione di de-

•• porre davanti a una commis
sione d'inchiesta che, nata dal
le sue rivelazioni, sembra in
tenzionata a fare sul serio. 
Tuttavia, deluso e rattristato 

: (oltre che indebolito nel fisi
co) Serpico lascia la polizia. 
Una didascalia finale ci avver-

, te che, da un paio d'anni, vive 
; in Svizzera. . 

" Serpico deriva da un libro 
di Peter Maas, già autore del- • 
la Mela marcia, che trattava 
del « caso Valachi ». Abbastan
za spregiudicato nel denuncia
re le magagne più vistose del 
sistema americano (ma il cine
ma statunitense ci ha dato, nel 
tempo, ben di più e di meglio), 
il film trova il suo limite mol
to serio nell'incapacità di af
fondare lo sguardo nel tessuto 
sociale e nelle strutture istitu
zionali da cui si producono 
siffatti fenomeni. Tutto sem
bra ridursi a una questione di 
buona volontà: eroe solitario, 
o con scarsi compagni, Serpico 
ci appare come un caso patolo
gico alla rovescia, un maniaco 
del bene in un mondo quasi 
tutto votato al male: il che lo 
rende anche simpatico, come 
un santo pazzerellone, ma poco 
significativo. ----

Del resto, il racconto cine
matografico suscita interroga
tivi magari banali, ma d'una 
certa pertinenza. Quanto gua
dagnano, ad esempio, quegli 
agenti così disposti a lasciarsi 

comprare? E come fa rincorrut 
tibile Serpico a campare di so
lo stipendio, dato che alloggia 
in un ' confortevole apparta
mentino, non disdegna le don

ne, e stappa con frequenza bot
tiglie d'un vino italiano già 
piuttosto caro dalle nostre 
parti? ••--• > -<•'- *• 

La regia di Sidney Lumet 
non si solleva dal piano d'un 
decoroso mestiere. Al Pacino è 
un interprete adeguato al per
sonaggio, ma dal registro 
esepressivo non troppo ampio. 
Congruo il contomo. 

; ag. sa. 

Jazz 

Art Farmer 
al «Music Inn» 

•'* Coadiuvato da una sezione 
ritmica tutta italiana (Fran
co D'Andrea al pianoforte, 
Giovanni Tommaso al con
trabasso e Pepito Pignatelli 
alla batterla), il prestigioso 
trombettista statunitense Art 
Farmer è apparso l'altra sera 
sul palcoscenico del «Music 
Inn » per la gioia degli ap
passionati che aderiscono al
le molteplici iniziative pro
mosse dal nuovo centro jazzi
stico della capitale. 

Bopper dell'ultima v ora, 
Farmer ha iniziato col ripro
porre gli introversi temi par-
kerìani per approdare poi, in 
una progressione lirica sor
prendente, alle aggressive ela
borazione dell'/iord. E l'hard 
bop — del quale oggi II rigo
roso e lucido Farmer sem
bra essere il massimo porta
voce — legittimamente rap
presenta l'ideale piattaforma 
linguistica delle maggiori 
tendenze jazzistiche della no
stra era, nate sull'onda del 
rifiuto delle aride convenzio
ni orleansiane. 

Dunque, quale piincipale 
interprete dellTtard, Farmer 
non rischia di fossilizzarsi co
me molti suoi compagni di 
una volta: forse la sua ricer
ca è giunta ad una impasse, 
forse gli argomenti di «rot
tura» ormai non sono più 
tali a causa dei continui mu
tamenti di una realtà musi
cale instabile e sempre più 
inquieta, ma la sua natura 
incontaminata ed il vigore 
espressivo che sempre lo di
stingue fanno di lui un pro
tagonista, indipendentemente 
dal ruolo impostogli dal tem
pi. Si replica. . 

"'."• d« g. 

Si rifarà 
a Salerno la 

* . • • * } • * • * < l ' 

rassegna delle 
nuovetendenze 

del teatro 
SALERNO, 26 

La seconda edizione della 
Rassegna Incontro teatro • 
nuove tendenze si svolgerà a 
Salerno dal i all'I 1 maggio, a 
cura di Giuseppe Bartoluccl e 
Filiberto Menna. Alla rasse
gna sono già stati invitati 11 
teatro « La Maschera » di Ro
ma con Tarzanl di Meme Per-
lini; il «Granteatro» di Ro
ma con Woyzeck, regia di Car
lo Cecchl; Il gruppo «Altro» 
di Roma con uno spettacolo 
su Schwltters. ' Tornerà 11 
« Carrozzone » di Firenze con 
Viaggio • e morte per . acqua 
oscura; sono previsti anche 
spettacoli del «Teatro di Ma-
rigliano» con Leo De Berar-
dlnls e Perla Peragallo, dal ti
tolo provvisorio Sud: e del 
« Beat 72 » di Giuliano Vasili-
co. Hanno già aderito I diret
tori dei Festival di Berlino 
ovest, di Francoforte, di Pari
gi, di > Bordeaux, di La Ro-
chelle, di Belgrado, di Edim
burgo, di Londra, di New 
York, di Davles, parecchi del 
quali erano già presenti alla 
edizione dell'anno scorso. 

Nell'ambito della rassegna 
si svolgerà un seminario ame
ricano, con sei Interventi di 
gruppi di specialisti sulle arti 
figurative, sulla danza, sul ci
nema, sul teatro, sulla società, 
sulla cultura. Saranno rap
presentati inoltre spettacoli 
per bambini e per ragazzi, 
unitamente ad un convegno 
sulla animazione teatrale in 
Italia e all'estero: In proposi
to sono previsti interventi e 
spettacoli del « Teatro del So
le » di Milano, del teatro 
« Del Burattini » di Torino, 
del « Collettivo gioco-sfera » 
di Roma, del « Gruppo del so
le» di Roma; \ ed inoltre un 
seminàrio sul movimento e 
sul suono come apprendistato 
per l'animazione nelle scuole 
ed • un corso di animazione 
della durata di sei giorni del 
« gruppo teatro-gioco-vita » dì-
retto da Ave Fontana e Silvio 
De Stefanis. , 

; Quest'anno la Rassegna-In
contro si arricchisce di uno 
spettacolo musicale e di uno 
spettacolo straniero: a questo 
scopo sono in corso trattative 
per portare a Salerno L'His-
toire du soldat di Stravinski 
con il teatro musicale diretto 
da Marcello Panni in colla
borazione con la'.compagnia 
teatrale «Camion» - diretta 
da Carlo Quartucci, e con iì 
gruppo americano «Forti-Pa
lestine». •« -•-'- ••-.--•• 

Parallelamente alla Rasse
gna-Incontro si svolgerà una 
serie di serate cinematografi
che con film di Snow, Brak-
hage, Warhol, più alcune 
esperienze degli ultimi cinque 
anni del film underground 
statunitense. , •> 

Aprirà la rassegna cinema
tografica Un Amleto in meno 
di Carmelo Bene, non ancora 
visto in Italia, ma già pre
sentato ai Festival di Cannes, 
di Londra e di Belgrado; se
guirà un convegno-incontro 
sul lavoro dì Carmelo Bene, a 
cura di Giuseppe Bartoluccl e 
Maurizio Grande. 

l a Cooperativa 
dell 'Atto propone 
«La Vaccaria» 

di Ruzanfe 
La Cooperativa dell'Atto — 

dopo una tournée in '- Italia 
con Le visioni di Simone Ma-
chard dì Brecht — ritorna 
a Roma con un testo di Ru-
zante mai rappresentato in 
epoca moderna. La Vaccaria, 
che andrà in scena il primo 
marzo al Teatro Belli, per la 
regia di Augusto Zucchi. cu
ratore, con Gianni Conver
sano, anche dell'adattamen
to e della traduzione. La com
media di Ruzante (che deri
va dall'Asìnaria di Plauto) 
si rivela oggi di estrema at
tualità: la « vaccaria», ovve
ro la stalla, assurge a sim
bolo di «luogo corrotto» co
me specchio dell'universo so
ciale del *500, dove il denaro 
regna e contamina 1. perso
naggi e le azioni. 

-•• La scena è firmata da Sil
vano Falleni. i costumi di 
Maria Belfiore. Gli interpre
ti sono: Teresa De SIo, Ren
zo Rinaldi, Franco Fatano. 
Hilde Maria Renzi. Gianni 
Conversano, Enrico Salvato
re, Renato Campese. Girola
mo Marzano. Franco Delga-
do. Anna Leonardi e Paola 
Lelio. 
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COMUNE 
DI COLLESALVETTI 

Provincia di Livorno 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indi
rà quanto prima, una licita
zione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione loculi nei 
cimiteri di Vlcarello. • Parrara 
S. Martino. Stagno. Collesalvetti. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L 34.123.861 
(trcntaquattromilioni centoventi-
tremilaottocentosessantuno). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà col • sistema del 
massimo ribasso sul prezzo a 
base di gara. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni venti 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 
(C Mantellassi) 

Rai \!7 

controcanale 
' L'OMBRA BIONDA — La 

Svizzera è un paese reale, 
ma può benissimo funziona
re anche da luogo immagina
rio. Per questot un «giallo» 

• che voglia • assumere - uno 
1 sfondo credibile, ma non con
dizionante, conviene sia am
bientato, appunto, in Svizze
ra. Meglio ancora, a Ginevra, 
che della Svizzera è la città 

. più internazionalmente ano-
, nima. E infatti Ho incontra
to un'ombra, il nuovo «gial
lo » che va in onda da saba
to scorso a puntate ravvici
nate, ha, come • teatro, pro
prio Ginevra. 

L'altro, il « giallo^ di pro
duzione tedesca, che abbiamo 
visto qualche mese fa, ha fat
to scuola, a quanto pare. Una 
vicenda convenzionale, vissu
ta convenzionalmente da per
sonaggi che hanno l'aria di 
essere appena usciti da Caro
sello; • ma, sullo sfondo, un 
paesaggio credibile e alcuni 

.riferimenti alla cronaca, per
fino alla cronaca politica: ec
co la formula (vedi, nella pri
ma puntata di questo «gial
lo», le battute sulla «strate
gia della tensione » e sulla 
funzione dei gruppi neonazi
sti; e, come si vedrà, non è 
finita lì). In questo modo, si 
tende a giocare su due tavo
li: quello della suspense e 
del meccanismo « giallo » ve
ro e proprio, e quello del ge
nerico interesse per i fatti 
contemporanei. Lo spettacolo 
rimane di puro consumo, ma 
cerca di accattivarsi la par
tecipazione del telespettatore 
fingendo anche una sorta di 

l « impegno » •• (per • L'altro, ti 
era addirittura • parlato • di 
«dramma europeo»). " 

Tuttavia, non basta,mette
re insieme alcuni ingredien-

\ ti per cucinare un piatto suc
coso. La carta vincente, in 
questi casi, rimane pur sem
pre quella della suspense: se 
manca questa, anche lo sfon
do cede. 

In questo Ho incontrato 
un'ombra, ci sono state, fino
ra, anche troppe cose di una 
convenzionalità eccessiva (si 
pensi, per esemplo, a quanta 
attività riescono a compiere 
ì due protagonisti in due soli 
giorni di week-end) e alcune 

'situazioni sono state, risolte 
con facilità quasi offensiva 
per qualsiasi telespettatore 
abituato al « genere » (mai vi
sto un tizio capace di libe
rarsi di un cadavere con tan
ta disinvoltura ed eleganza). 
Ma, soprattutto; ci pare, lo 
sceneggiatore Proietti e il re
gista D'Anza, nonostante il 
ricorso a trovate e personag
gi «esotici» (si pensi, nella 
seconda puntata, all'incontro-

! lite tra il protagonista e il 
ricettatore), non sono riu
sciti ancora a coagulare una 
autentica suspense attor-. 
no alla misteriosa ombra e 
ai motivi delle sue incursio
ni in casa del protagonista. 
Insomma, se per caso il tele
spettatore fa tanto di chie
dersi: « Ma di questa bion
da, chi se ne frega? » tutto 
il castelletto del « giallo » va 
in pezzi. 

g. e. 

oggi vedremo 
TANTO PIACERE (2°, ore 19) 

•' Il «varietà a richiesta» curato da Leone Mancini ed Al
berto Testa presentato da Claudio Lippi ha già riscosso un lu
singhiero successo. Infatti, stando ai dati diramati dalla RAI-

,TV, sembra che le richieste dei telespettatori abbiano di gran 
lunga superato le previsioni. Ospiti della trasmissione odierna: 
Enzo Cerusico e Orietta Berti. 

CARTESIUS (1°, ore 20,40) 
Nella seconda parte dello sceneggiato dedicato a René De

scartes, Rossellinì propone l'analisi delle teorie filosofiche car
tesiane. Ugo Cardea, Anne Pouchie, Claude Berthy, Gabriele 
Banchero John Stacy, Charles Borromel, Kenneth Belton, 
Renato Montalbano e Vernon Dobtcheff sono gli interpreti 
dell'originale televisivo scritto da Marcella Mariani, Roberto 
Rossellinì e Luciano Scaffa. 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK 
(2°, ore 21) 

Edward Dmytryk realizzò Ultima notte a Warlock (inter
pretato da Richard Widmark, Henry Fonda, Anthony Quinn, 
Dorothy Malone, Wallace Ford e Tom Drake) nel 1959, fra 1 
tanti prodotti dì confezione che seguirono al suo voltafaccia 
politico e ideologico: trasformatosi improvvisamente da oppo
sitore a collaboratore delle' campagne maccartiste, dal 1951 in 
poi Dmytryk subì un cedimento umano ed artistico e non riu
scì più a trovare se stesso. Tuttavia, Ultima notte a Warlock 
resta forse il miglior film diretto dal cineasta canadese dopo 
la « crisi »: si tratta di un western forte d'un robusto impianto 
narrativo e d'un cast d'interpreti davvero notevole. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro-

• tessloni 
13.30 Telegiornale 
14.10 Insegnare oggi 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Un mondo da dise

gnare : 

Programma per 1 
" più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
, 18.25 La tede oggi 
18.45 Sapere 
1930 Cronache Italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.40 Cartesius 

Seconda parte. 
22,00 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
14,55 Sport 

Calcio: Italia-RDT 
« Under 23 ». 

18.00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Tanto piacere 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Ultima notte a War» 

lock 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 8 . 
12. 13, 14. 15. 1 9 . 2 1 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,3Oi Can
zoni; 9 : Voi ed io; IO: Speciale 
GR; 11.30: Quarto program
ma; 13.20: Montesano per 
quattro; 14.07: Poker d'assi; 
14.40: L'ammutinamento del 
Bounty; 15.10: Per voi «iorani; 
16: I l girasole; 17.05: Pomeri
diana; 17,40: Programma per I 
piccoli; 18: Eceetra. eceetra, 
Eccetera; 18.45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,27: Lone-Plar-
in«; 19.SO: Novità assoluta; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Radioteatro; 22,20: Concerto 
dei pianista M . Pollini; 22,40-. 
Oggi al Parlamento. 

Radio T 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30, 
7.30. 8.30. 9 .30, 10.30. 11,30, 
12.30. 13.30. 15*30. 16,30. 
18.30. 19,30 e 2 2 ^ 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiomoi 
8 ,40: Come • perché; 8.55: Gal
lona del melodramma; 9,35: Lo 
ammutinamento del Bountyj 

9.50: Canzoni per tatti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12.40: I malalingua; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca
rerai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: I l Dialogo; 20.45: Su-
personic; 21,45: Popoff. 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spo
etali - Concerto del mattino: 
8.05: Filomusica; 9 ,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Ro-
dioscuola; 11,40: Archivio dot 
disco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nei tem
po: 14,30: A. Scarlatti: 15.45: 
JOB; 16.20: Capolavori del No
vecento 17.25: Classe unica; 
17.40: Musica fuori schema; 
18,05: „.e via discorrendo; 
18,25: Palco di proscenio; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con
certo tarale; 20.15: Diplomati
ci • diplomazia dal nostro tem
po; 20,45: Idee • fatti della 
musica; 2 1 : I l Giornale del Ter
zo; 21 ,30: I concerti di IS. 
Bach. 
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GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 

Gli arabi in Israele 
Con «n saggio di Eli Lobel - prafazions dì Renato Sandri 
Il discorso a dea voci, di un arabo • di un sorso, suH'orl* 
gina a lo stato attuala della questiona iniettine»*. -

• ' • ' • » • % • -
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